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DOGANE	E	MONOPOLI:	ERRARE	È	UMANO,	PERSEVERARE	DIABOLICO		
Sindacati	e	amministrazione	ripropongono	per	2019	e	2020	il	vecchio	sistema	di	
valutazione	del	personale	che	ha	dato	pessima	prova	di	sé.	E	ci	mettono	sopra	

anche	i	soldi	dei	lavoratori.	La	FLP	non	firma.		
	

Ricordate	il	sistema	di	valutazione	usato	per	il	2017	e	il	2018,	quello	che	praticamente	ha	dato	luogo	a	
tanti	e	 tali	 “regolamenti	di	conti”	dei	dirigenti	nei	confronti	dei	 funzionari,	basato	su	pagelline	senza	
alcun	senso,	con	“voti”	che	andavano	per	ogni	ambito	da	0	a	10	e	sui	quali	non	si	capiva	perché	avevi	
preso	28	piuttosto	che	29	o	30,	e	nemmeno	il	valutatore	era	in	grado	di	spiegartelo?	

Quel	sistema	di	valutazione	per	il	quale	siamo	stati	“giudicati”	tutti	con	due	anni	di	ritardo,	con	criteri	
che	non	conoscevamo?	

Quel	sistema	che	sta	continuando	a	dare	pessima	prova	di	sé	anche	nei	tentativi	di	riesame	davanti	ai	
comitati	di	valutazione	costituiti	presso	le	direzioni	regionali/interregionali?	

Vi	 ricordate	 il	 fatto	 che	 ci	 era	 stato	 assicurato	 che	 sarebbe	 stato	 adoperato	 solo	 per	 “aggirare”	 il	
problema	 della	 “bollinatura”	 da	 parte	 della	 Funzione	 Pubblica	 e	 della	 Ragioneria	 riguardo	 alla	
valutazione	sulle	progressioni	economiche	(i	cui	vincitori	erano	praticamente	già	 insiti	nei	requisiti	di	
accesso)	e	che	non	avrebbe	avuto	nessun	altro	risvolto	di	natura	economica?	

Bene,	 anzi	 male.	 Perché	 nonostante	 tutte	 queste	 premesse	 moltissimi	 lavoratori	 hanno	 faticato	 a	
mandarlo	giù,	anche	se	sapevano	che	non	c’erano	altre	conseguenze	che	un	mal	di	 fegato	per	 i	 voti	
dati	senza	attinenza	con	il	lavoro	svolto.		

Ora,	resettate	tutto.	Tutto	ciò	che	era	stato	assicurato	non	vale	più.	Oggi	abbiamo	avuto	la	prova	che	
tutto	ciò	che	ci	era	stato	raccontato	era	una	presa	in	giro	e	che	non	solo	quel	sistema	–	esattamente	
quello	–	si	applicherà	anche	nel	2019	e	nel	2020,	ma	che	questa	decisione	è	stata	presa	oggi,	quando	
già	si	sa	che	ne	verrà	fuori	l’ennesima	porcheria.	

Eh	si,	perché	nonostante	il	fatto	che	tutti,	ma	proprio	tutti	avessimo	preso	atto	che	quel	sistema	non	
funzionava	e,	 soprattutto,	non	 funzionava	 la	valutazione	retroattiva,	 tanto	che	abbiamo	varato	un	
nuovo	sistema	di	valutazione	che	sarà	 in	vigore	a	partire	dal	2021,	 fatto	meglio	soprattutto	grazie	
all’intervento	 della	 FLP,	 oggi	 l’Agenzia	 delle	 Dogane	 e	 dei	 Monopoli	 e	 CGIL,	 CISL,	 UIL	 e	 UNSA-
CONFSAL-SALFI	 hanno	 firmato	 un	 accordo	 che	 sancisce	 che	 quello	 stesso	 sistema	 di	 valutazione	
usato	per	 il	 2017	e	 2018	 si	 applicherà	 anche	nel	 2019	e	nel	 2020,	 con	 la	 piccola	 variante	di	 poter	
ricorrere	al	valutatore	di	seconda	istanza,	i	cui	comportamenti	già	stiamo	vedendo	in	questi	giorni.	

E	 la	 cosa	 più	 incredibile	 è	 che	 stavolta	 non	 solo	 verrà	 applicato	ma	 sarà	 legato	 ad	 una	 parte	 del	
salario	accessorio	e	quindi	non	sarà	più	umiliante	ma	indolore	bensì	umiliante	e	doloroso.	

A	questo	si	aggiunga	 il	 fatto	che	per	 il	2018	è	 stato	 fatto	solo	uno	stralcio	del	 salario	accessorio	e	
quindi,	 con	 l’accordo	 definitivo,	 sarà	 applicato	 anche	 per	 quell’anno	 il	 medesimo	 sistema	 di	
valutazione,	con	i	voti	già	dati.		
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Appare	chiaro	come	non	sia	più	solo	l’Agenzia	a	trattare	in	modo	pessimo	i	propri	dipendenti,	ma	gli	
stessi	 sindacati	 che	oggi	 rappresentano	 la	maggioranza	del	personale	a	essere	disponibili	 a	 lasciare	 i	
lavoratori	 in	 pasto	 al	 dirigente	 di	 turno	 e	 a	mettere	 anche	 quote	 del	 salario	 accessorio	 in	mano	 ai	
medesimi	 dirigenti	 che	 hanno	 valutato	 in	modo	 così	 penalizzante	 i	 lavoratori.	 Noi	 non	 abbiamo	 più	
parole	per	raccontare	le	commistioni	tra	sindacato	con	l’amministrazione.	

Fanno	come	i	“ladri	di	Pisa”,	che	fanno	finta	di	litigare	di	giorno	per	le	iniziative	del	direttore	generale	e	
poi	fanno	accordi	incomprensibili	e	penalizzanti	alla	chetichella.		

E	 così	 i	 lavoratori	 pagheranno	 gli	 inciuci	 amministrazione/sindacato	 con	 pezzi	 del	 loro	 salario	
accessorio.	È	ora	di	cambiare	registro.	È	ora	che	i	lavoratori	si	rendano	finalmente	conto	di	come	sono	
(mal)	rappresentati.	

Ovviamente	la	FLP	non	ha	firmato	l’ennesimo	scempio	perpetrato	ai	danni	dei	lavoratori	doganali.		
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